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PREMESSA 

 

Il Comune di Vittuone dispone di Piano di Governo del Territorio (PGT), approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 4 del 28.01.2011 ai sensi della L.R. 12/2005. 

Prende avvio, con delibera di Giunta n. 81 del 15.05.2013, il processo di Variante al PGT vigente, che 
consiste nella redazione di un Nuovo Documento di Piano e varianti al Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole, ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
intercorse che, anche a scala più vasta, costituiscono la base per ricalibrare le politiche di governo in 
funzione dei temi del contenimento del consumo di suolo e della tutela attiva del paesaggio urbano e 
ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Lombardia.  
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1 RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 
 
1.1 Riferimenti generali   

La Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi (VAS) è stata introdotta dalla Direttiva 
нллмκпнκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ нтκлсκлм Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άŘƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ 
livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 
ŘŜƭƭϥŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ 
(Articolo 1). 

Nello spirito del provvedimento comunitario, la procedura di VAS si configura come un processo 
continuo che si integra nel parallelo processo di pianificazione a partire dalle fasi iniziali di elaborazione 
del nuovo piano o programma, fino alla sua fase di attuazione e monitoraggio, coniugando la 
dimensione ambientale con quella economica e sociale. 

La direttiva prevede che la VAS trovi espressione nel Rapporto Ambientale, elaborato che costituisce 
ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǇƻǊǘŀ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ 
tƛŀƴƻ Ŝ ƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Ǉƛŀƴƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
mitigazione e/o compensazione, ed infine presenta un opportuno sistema di monitoraggio dello stato 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ±!{ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ¢ƛǘƻƭƻ LL ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мрн ŘŜƭ о 
aprile 2006, come successivamente modificato dal Titolo II del D.Lgs. n. 4 del 16 gennaio 2008. 

Lƴ ǊŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƭŀ ±!{ ǘǊƻǾŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ [ΦwΦ мм ƳŀǊȊƻ нллр ƴΦ мнΣ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŀ 
cui hanno fatto seguito, per gli aspetti procedurali, gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di 
Piani e Programmi approvati con DCR n. VIII/351 del 13/03/2007, ulteriormente specificati con DGR n. 
VIII/6420 del 27/12/2007 e s.m.i. 

Con riferimento a tali provvedimenti normativi, la procedura di VAS si sviluppa secondo la seguente 
articolazione generale: 

Á ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 

Á fase di scopingΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 
informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale (cfr. paragrafo successivo) 

Á elaborazione del Rapporto Ambientale 

Á consultazione del pubblico e delle autorità competenti in materia ambientale 

Á valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle consultazioni 

Á messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni 

Á monitoraggio 
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1.2 Riferimenti normativi per la VAS 

Á Deliberazione Giunta regionale 29 dicembre 2005, n. 8/168; Legge regionale 11 marzo 2005, n. 
12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni (di seguito l.r. 12/2005); 

Á Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n.8/351; 

Á Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - 
Deliberazione Giunta Regionale 27 dicembre 2007, n. 8/6420 e s.m.i.; DGR 18/04/2008 n. 
8/7110 e s.m.i; D.G.R. 10971 del 31/12/2009; D.G.R. 10/11/2010 n. 9/761. 

Á Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

Á Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

Á Deliberazione Giunta regionale 10 novembre 2010, n. 9/761 - Allegato 1 m bis. Programmi 
Integrati di Intervento non aventi rilevanza regionale comportanti varianti urbanistiche (L.R. 
12/05, art. 92, comma 8). 

 
1.3 Finalità del Documento di Scoping 

Ai fini della consultazione istituzionale che caratterizza la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica, il primo momento di confronto è previsto attraverso la condivisione del documento di 
Scoping, rivolto in prima istanza alle autorità con specifica competenza in materia ambientale che 
vengono consultate per contribuire a definire l'ambito di influenza e la portata delle informazioni da 
includere nel Rapporto Ambientale. 

Il documento deve illustrare, inoltre, la verifica delle eventuali interferenze con i Siti della Rete Natura 
2000 (SIC e ZPS, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE) che, ove individuate, dovranno essere 
opportunamente approfondite nel corso della valutazione ambientale. 

Il documento viene messo a disposizione dei soggetti istituzionali ed ai settori del pubblico coinvolti nel 
procedimento di VAS e presentato in occasione della prima seduta della conferenza di valutazione. 
vǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ 
suggerimenti ed osservazioni in relazione agli aspetti di pertinenza ambientale dello strumento 
urbanistico, al fine della condivisione del quadro conoscitivo e delle tematiche da approfondire nelle 
successive fasi della valutazione ambientale. 
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2 PERCORSO METODOLOGICO 

 
 

2.1 STRUTTURA METODOLOGICA E FASI DELLA VAS 

I principali strumenti normativi vigenti in materia di valutazioni ambientali di piani e programmi 
intendono la VAS come strumento di accompagnamento al processo di formazione del Piano avente lo 
scopo di orientare le scelte e favorire la comprensione degli aspetti di natura economica, sociale, storico 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǾƛŜƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
in relazione a differenti scenari progettuali prefigurati durante la redazione del Piano/Programma. 

Il coinvolgimento del pubblico e dei soggetti competenti interessati aumenta la trasparenza del processo 
di pianificazione. 

Le metodologie generali che vengono normalmente utilizzate per la valutazione ambientale dei progetti 
(studi di impatto ambientale) possono, in linea di principio, essere utilizzate solo per alcuni passaggi 
della valutazione circa le decisioni strategiche; si rendono necessari, inoltre, specifici adattamenti per 
tenere conto della diversa articolazione temporale del processo e pertanto non è ipotizzabile una 
semplice trasposizione metodologica. 

Una VAS deve infatti porre particolare attenzione ad identificare le dimensioni e la significatività degli 
impatti a livello di dettaglio appropriato, a stimolare l'integrazione delle conclusioni della VAS nelle 
decisioni circa i piani e programmi in esame, e ad assicurare che il grado di incertezza sia sempre sotto 
controllo in ogni momento del processo di valutazione. 

La VAS non è solo elemento valutativo, ma si integra nel percorso di formazione del piano e ne diventa 
elemento costruttivo, gestionale e di monitoraggio. È importante sottolineare come i processi 
decisionali riferiti ai piani e programmi siano fluidi e continui, e quindi la VAS, per essere realmente 
efficace ed influente, deve intervenire nella fase e con le modalità di volta in volta più opportune. 

A tale riguardo, si evidenzia come gli Indirizzi generali per la VAS della Regione Lombardia già richiamati 
ŘƛŎƘƛŀǊƛƴƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ όǇǳƴǘƻ оΦнΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀύ άƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ 
dalla sua capacità di integrare e rendere coerente il processo di pianificazione orientandolo verso la 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέΦ 

Ricordando dunque che la VAS è uno strumento e non il fine ultimo, occorre certamente approfondire 
gli aspetti conoscitivi, ma senza fare del rigore analitico o procedurale un requisito fine a se stesso, con il 
rischio di vanificare il processo complessivo. In questo senso, con il consolidarsi delle esperienze 
lΨŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
decisionale, per ottenere risultati che ς come la stessa norma richiede ς siano innanzitutto, efficaci. 

La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato basandosi su di un più ampio 
set di prospettive, obiettivi e costrizioni, rispetto a quelli inizialmente identificati dal proponente. 
Questo rappresenta uno strumento di supporto sia per il proponente stesso che per il decisore: 
ƛƴǎŜǊŜƴŘƻ ƭŀ ±!{ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƭƛƴŜŀǊŜ άǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ-obiettivi-decisori-ǇƛŀƴƻάΣ ǎƛ ƎƛǳƴƎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀŘ ǳƴŀ 
ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ŦŜŜŘōŀŎƪ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ 

La VAS deve essere intesa, dunque, più come uno strumento di aiuto alla formulazione del 
piao/programma, che non un elaborato tecnico autonomo. La preparazione del documento, ossia del 
rapporto finale è la conseguenza del percorso di VAS che si è espletato. Tale rapporto dovrebbe essere 
visto soprattutto come una testimonianza del processo utilizzato e dei contenuti che ne sono scaturiti. 

In questo senso, il rapporto finale di VAS deve essere un documento conciso, con indicazioni chiare sui 
seguenti argomenti: 

Á la proposta ed il contesto programmatico e pianificatorio di riferimento; 

Á le alternative possibili; 
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Á le loro conseguenze ambientali e la loro comparazione; 

Á le difficoltà incontrate nella valutazione e le incertezze dei risultati; 

Á ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƻǊŘƛƴŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƭŜ 
indicazioni per gli approfondimenti e per il monitoraggio dopo che la decisione è stata presa. 

Relativamente al processo di pianificazione, appaiono estremamente importanti i seguenti elementi: 

Á la VAS deve essere inserita nei punti strategici del processo decisionale, se si vuole che sia 
efficace per il processo; 

Á ǎƛ ŘŜǾŜ ƛƴƛȊƛŀǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ Ŧŀǎƛ Ŝ ŘŜǾŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
decisionale; 

Á la VAS ha tra i suoi fini principali quello di mostrare le conseguenze delle azioni previste, dando 
pertanto importanti informazioni ai decisori. 

In una situazione ottimale la VAS deve potere intervenire fin dalle prime fasi del percorso di 
pianificazione, quando si delineano le prime opzioni strategiche alternative sulla base della 
prefigurazione di uno o più scenari futuri. Proprio sulla comparazione tra alternative si possono meglio 
esplicare le potenzialità della valutazione strategica. Le prime applicazioni della VAS dovrebbero dunque 
anticipare la formulazione del disegno di piano. Si tratta di quella fase della VAS che in gergo tecnico 
ǾƛŜƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ŎƻƳŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άŜȄ ŀƴǘŜέΦ 

Nella prassi applicativa, tuttavia, accade spesso che le prime applicazioni di valutazione siano avviate 
ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Ƙŀ ƎƛŁ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴŀ ǎǳŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜΤ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ǳƴΨŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
che può essere di grande aiuto per il decisore e che può, almeno in parte, portare a ripensare o meglio 
ŀŦŦƛƴŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜ ŀ ƳƻƴǘŜΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ƛƴ 
ƎŜǊƎƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ άƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜάΣ ǎǾƻƭƎŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ŀȊƛƻƴƛ 
correttive per meglio definire il disegno del piano, e di proporre misure di mitigazione e compensazione 
Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊǎƛ ǳƴΨŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ƛƴ 
piani di settore o in altri strumenti programmatori o a livello progettuale. 

In una situazione ideale il processo di pianificazione dovrebbe assumere la forma di un ciclo continuo e, 
come si accennava in precedenza, inserire la VAS in corrispondenza del momento di avvio di un nuovo 
percorso di aggiornamento del piano costituisce ovviamente la situazione più favorevole per 
massimizzarne i possibili effetti. 

 

2.1.1  Le fasi del procedimento 

Nelle Linee Guida per la valutazione ambientale di piani e ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΨƻǘǘƻōǊŜ нллп 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 9bt[!bΣ ǾŜƴƎƻƴƻ definite quattro fasi principali per il procedimento 
VAS: 

Fase 1 - Orientamento e impostazione; 

Fase 2 - Elaborazione e redazione; 

Fase 3 - Consultazione/adozione/approvazione; 

Fase 4  - Attuazione e gestione. 

Queste fasi sono comuni al processo di pianificazione e a quello di valutazione, per una piena 
integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione che implica un 
evidente cambiamento rispetto alla concezione derivata dalla applicazione della Valutazione di Impatto 
Ambientale dei progetti. 

¢ŀƭƛ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
dimensione ambientale nel piano a partire dalla fase di impostazione del piano stesso fino alla sua 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΦ /ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ƭΨƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘǳǊŀƴǘŜ 
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ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘŜ ǉǳŀǘǘǊƻ Ŧŀǎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴ ǇƛŀƴƻΦ [ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ 
ciascuna fase è coerentemente integrata con la Valutazione Ambientale, a prescindere dalle articolazioni 
procedurali e dalle scelte metodologiche operate dalle norme e dalla prassi operativa delle 
amministrazioni. 

La figura seguente esplica la concatenazione delle fasi che costituisce la struttura logica del percorso 
valutativo proposto dalle Linee Guida.  

 

RAPPORTO TRA PROCESSO DI PIANO E PROCESSO DI VALUTAZIONE 

 
 (Fonte: progetto ENPLANς Regione Lombardia) 

 

Lƭ άŦƛƭƻέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ correlazione e continuità tra i due processi, di analisi/elaborazioni del piano e 
ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ Ŝ ƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 
sostenibilità ambientale. Da ciò ne deriva che le attività del processo di valutazione non possono essere 
separate e distinte da quelle inerenti il processo di piano. 

[ŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛ 
ambientali e alla rispettiva capacità di calarsi nelle reciproche tematiche, aspetti che in realtà 
dovrebbero essere già presenti nei processi pianificatori di qualità. 
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2.1.2  La struttura del processo di VAS 

Al fine di poter disporre di un riferimento metodologico e scientifico condiviso, la struttura 
metodologica generale assunta per la VAS è ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 9bt[!b ά9Ǿŀƭǳŀǘƛƻƴ 9ƴǾƛǊƻƴƴŜƳŜƴǘŀƭ ŘŜǎ tƭŀƴǎ Ŝǘ tǊƻƎǊŀƳƳŜǎέΣ 
finalizzato a definire una metodologia comune di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) ai piani e programmi, come poi ripreso dagli stessi Indirizzi generali per la VAS già richiamati. 

Posta questa premessa, i riferimenti teorici esposti nel testo si limitano ai soli passaggi utili alla 
presentazione delle diverse analisi e valutazioni effettuate, mentre per ogni ulteriore approfondimento 
relativo agli aspetti metodologici è possibile rimandare a quanto esposto, con ampia trattazione, nelle 
Linee Guida del progetto di ricerca citato. 

Per quanto attiene il PGT in esame, il percorso di VAS si è avviato fin dalle prime fasi di formulazione 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŜŘ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ 
esperti di tematiche ambientali, Amministrazione Comunale ed urbanisti. 

Lo schema metodologico generale che si è previsto di attivare per la VAS, illustrato nello schema che 
segue, si sviluppa attraverso le seguenti tappe fondamentali: 

a. Definizione degli obiettivi generali del PGT ed integrazione preliminare della dimensione 
ambientale attraverso i primi confronti con gli esperti ambientali; 

b. wŀŎŎƻƭǘŀ ŜŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Comunale di Vittuone; 

c. Primi confronti con gli Enti territoriali coinvolti e con le autorità competenti in materia 
ambientale in occasione della prima seduta della Conferenza di Valutazione, finalizzata alla 
condivisione della metodologia generale VAS; 

d. Elaborazione del quadro conoscitivo e perfezionamento degli obiettivi generali di Piano; in 
parallelo, monitoraggio dello stato di attuazione delle previsioni precedenti, in relazione 
ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜΤ 

e. Formulazione dello scenario strategico di Piano e sua valutazione di coerenza esterna in 
relazione ai contenuti ambientali degli strumenti di pianificazione territoriale e 
programmazione sovraordinati; 

f. /ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ Ŏƻƴ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
opportuni indicatori ambientali; 

g. LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƭƻǊƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
ambientali attesi; 

h. Selezione della proposta di Piano e sua verifica di coerenza interna rispetto al sistema di 
obiettivi ambientali specifici; 

i. Presentazione della proposta di Piano definitiva e del relativo Rapporto Ambientale VAS in 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ 

 

Il processo di VAS si articolerà secondo il modello consolidato di: 

Á elaborazione del   quadro   conoscitivo   ǎǳƭƭƻ   ǎǘŀǘƻ   ŀǘǘǳŀƭŜ   ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ suddiviso in 
analisi di contesto e analisi di dettaglio; 

Á ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ tƛŀƴƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 
ambientali riscontrate ed agli obiettivi ambientali condivisi; 

Á valutazione in itinere della sostenibilità delle scelte di Piano. 
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SCHEMA METODOLOGICO GENERALE VAS (FASI DI ORIENTAMENTO E REDAZIONE DEL PGT) 
 

1  2  3 

ANALISI AMBIENTALE 
DI CONTESTO 

Ą 
ANALISI AMBIENTALE 

DI DETTAGLIO 
Ą 

DEFINIZIONE OBIETTIVI 
AMBIENTALI LOCALI 

riferita agli aspetti a scala di 
area vasta e comunale, con 
avvio immediato e sviluppo 
autonomo rispetto alla 
formazione del Piano, addiverrà 
alla formulazione di primi 
obiettivi ambientali da 
perseguire con il Piano. 

 basata sui dati disponibili per le 

diverse porzioni del territorio 

comunale, utilizzerà opportuni 

parametri quantitativi (indicatori 

ambientali) e costituirà lo 

Scenario Ambientale di 

riferimento per la definizione 

degli obiettivi ambientali da 

perseguire e per la valutazione 

delle scelte di Piano.  

Si avvarrà di una apposita 

cartografia di sintesi: la Carta 

delle sensibilità ambientali 

 verso i quali orientare le 
specifiche scelte di Piano. 
Gli obiettivi deriveranno dalle 
ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ambientale e - dopo esser stati 
condivisi con ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Comunale e la cittadinanza - 
costituiranno il riferimento 
rispetto a cui valutare la 
sostenibilità delle scelte di 
Piano. 

    Ą
 

    4 

    ANALISI EFFETTI AMBIENTALI 
ALTERNATIVE DI PIANO 

    

 

 

 

ă 

evidenzierà gli effetti delle 
diverse alternative di Piano 
rispetto alle componenti 
ambientali interessate, 
secondo un processo 
reiterativo di confronto con gli 
estensori del Piano e 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Comunale 
per addivenire alle scelte finali 

RAPPORTO AMBIENTALE FINALE 
comprendente tutti gli elaborati 

prodotti ed il PIANO DI 

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭ tƛŀƴƻ Ƙŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǊŜ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛ 
fattori di criticità e di sensibilità che connotano il territorio comunale di Vittuone  Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ 
appartenenza, rispetto ai quali effettuare la selezione delle alternative di Piano più idonee in ragione 
degli effetti ambientali conseguenti. 

Il quadro conoscitivo finale viene articolato in due sezioni: analisi di contesto e analisi di dettaglio. La 
prima sarà relativa alla individuazione delle questioni ambientali rilevanti ed alla definizione dei temi da 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ±!{ όŦŀǎŜ Řƛ ǎŎƻǇƛƴƎύΣ ƳǳƻǾŜƴŘƻ Řŀ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 
guardando al territorio di Vittuone come partecipe del più vasto sistema territoriale; la seconda 
riguarderà il territorio comunale, e quindi specificherà con maggior dettaglio gli elementi distintivi 
propri di Vittuone, tanto con riferimento agli aspetti più strettamente naturalistico-ambientali che a 
quelli antropici, da interrelarsi necessariamente tra loro rispetto alle finalità della VAS. 

La definizione degli indicatori utili per l'analisi di contesto assume come riferimento quelli già disponibili 
negli strumenti di pianificazione sovraordinati (in particolare PTR della Regione Lombardia e PTM della 
città metropolitana di Milano) ed in letteratura, derivanti dalle attività di analisi/monitoraggio delle 
diverse componenti ambientali. Tali indicatori avranno precipue finalità descrittive, rivolte in particolar 
ƳƻŘƻ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŜǎƻƎŜƴƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ 
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quali le determinazioni di Piano potranno avere influenza solo parziale, ma non per questo peso 
ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řƛ tƛŀƴƻΦ 

In base alla successiva analisi di dettaglio potranno essere individuati, per ciascun indicatore definito 
nella fase di scoping, sia valori di riferimento (soglie di attenzione e di allarme e benchmark per il 
confronto con analoghe realtà territoriali), sia traguardi (valori degli obiettivi specifici che ci si propone 
di raggiungere). L'analisi ambientale e territoriale di dettaglio avrà quindi lo scopo di approfondire lo 
studio dell'area o delle porzioni di territorio su cui il piano ha effetti significativi e di consentire, di 
conseguenza, la definizione di obiettivi specifici, articolati nello spazio e nel tempo. 

L'impostazione dell'analisi di dettaglio e il livello di approfondimento ς da condividersi in sede di 
Conferenza di Valutazione ς ǾŀǊƛŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΦ [ϥŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
dettaglio non toccherà necessariamente tutte le tematiche ambientali già affrontate nell'analisi di 
contesto, nè tutta l'estensione dell'area pianificata, ma selezionerà temi ed aree strategiche per il Piano 
concentrando e finalizzando lo sforzo di analisi.  
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3 AMBITO DI INFLUENZA: [ΩANALISI DI CONTESTO 

 

 

3.1 PREMESSE METODOLOGICHE 

La definizione dell'ambito di influenza del PGT ha l'obiettivo di rappresentare il contesto del Piano, gli 
ambiti di analisi, le principali sensibilità e criticità ambientali: in sintesi quegli elementi conoscitivi di 
base utili per orientare gli obiettivi generali della variante allo strumento urbanistico. 

Secondo quanto richiamato all'articolo 5, comma 4 della Direttiva comunitaria in relazione a questa 
attività preliminare (scoping), laddove si prevede che: Le autorità consultate nel processo di scoping 
sono quindi le stesse che dovranno essere consultate, al termine del processo integrato di elaborazione 
e Valutazione Ambientale del P/P, sul Rapporto Ambientale e sulla proposta di P/P prima della sua 
adozione/approvazione.  

[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭŀ Conferenza di 
Valutazione VAS, attraverso indicazioni circa la portata e il dettaglio delle analisi ambientali necessarie 
per la Valutazione Ambientale del Piano. Oltre ad un opportuno ausilio di carattere tecnico-
conoscitivo, tale contributo assume dunque una specifica funzione ai fini della legittimità e trasparenza 
del processo decisionale. 

{ƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭϥŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀŘ ampio spettro 
delle questioni ambientali e territoriali che formano il quadro di riferimento nel quale lo strumento 
urbanistico viene ad operare. Tale analisi persegue le seguenti finalità: 

Á identificare le questioni ambientali rilevanti per il Piano e definire il livello di approfondimento 
con il quale le stesse verranno trattate, sia nell'analisi di contesto stessa che nella successiva 
analisi di dettaglio; 

Á condividere con i soggetti e le autorità interessate ed implementare la base di conoscenza 
comune sugli aspetti socio-economici determinanti per i loro effetti ambientali; 

Á definire gli aspetti territoriali chiave, come l'assetto insediativo dell'area di studio, le grandi 
tendenze e le probabili modificazioni d'uso del suolo, ecc. 
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3.2 QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO 

[ϥƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ƎƻǾŜǊƴŀƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ-territorio oggetto del PGT ne costituiscono il 
quadro pianificatorio e programmatico: l'analisi di tale quadro è finalizzata a stabilire la rilevanza del 
Piano e la sua relazione con gli altri piani o programmi considerati, con specifico riferimento alla materia 
ambientale. 

In particolare, la collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e programmatico vigente deve 
consentire il raggiungimento di due risultati: 

Á la costruzione di un quadro d'insieme strutturato contenente gli obiettivi ambientali fissati 
dalle politiche e dagli altri piani e programmi territoriali o settoriali, le decisioni già assunte e 
gli effetti ambientali attesi; 

Á il riconoscimento delle questioni già valutate in strumenti di pianificazione e programmazione 
di diverso ordine, che nella valutazione ambientale in oggetto dovrebbero essere assunte 
come risultato al fine di evitare duplicazioni. 

Secondo le finalità sopra espresse, e nel rimandare la disamina del quadro pianificatorio più generale 
ai contenuti del Documento di Piano, in via preliminare si evidenziano per il territorio di Vittuone gli 
elementi programmatici di seguito riportati. 

Strumenti di pianificazione e programmazione di livello regionale: 

Á Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Á Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Á Rete Ecologica Regionale (RER) 

Á tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ Ŝ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Alluvioni (PGRA) 

Á Programma regionale di Uso e Tutela delle Acque (PTUA) 

Strumenti di pianificazione e programmazione di livello provinciale: 

Á Piano Territoriale Metropolitano (PTM) di Milano 

Á Piano Strategico Triennale del Territorio Metropolitano (PSTTM) 

Á tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ !¢h ς Ambito Territoriale Ottimale della Città Metropolitana di Milano 

Á Piano di Indirizzo Forestale (PIF) di Città Metropolitana di Milano  

Ulteriori strumenti pianificazione e programmazione di livello sovracomunale: 

Á Piano Territoriale di Coordinamento Parco Agricolo Sud Milano 
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3.2.1  Strumenti di pianificazione e programmazione di livello regionale 

 

Piano Territoriale Regionale | PTR 

 

Stato di attuazione 

Á Approvato dal Consiglio Regionale con delibera n.951 del 19 gennaio 2010 e aggiornato con 
delibera n. 56 del 28 settembre 2010. 

Á Aggiornamento annuale approvato con delibera n. 78 del 9 luglio 2013. 
Á Approvazione Integrazione del PTR ai sensi della L.R. 31 del 2014 sul consumo di suolo con 

delibera n. 411 del 19 dicembre 2018 - Efficacia dal 13 marzo 2019 
Á A seguito del primo monitoraggio del consumo di suolo sviluppato nel biennio 2019-2020, è 
ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ нлнм ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢w ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
della L.R. 31 del 2014, con d.c.r. n. 2064 del 24 novembre 2021 

Á Approvazione da parte della Giunta Regionale della proposta di revisione generale del PTR 
comprensivo del PPR (d.g.r. n. 7170 del 17 ottobre 2022), trasmessa contestualmente al 
Consiglio regionale per l'approvazione definitiva, come prevede l'art. 21 della l.r. n. 12 del 2005. 

Il procedimento di revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR) è comprensivo di Piano Paesaggistico 
Regionale (PPR). 

 

Natura e finalità 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Lombardia: 

Á si connota come progetto territoriale, in quanto stabilisce obiettivi quantitativi di riduzione del 
ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ όŀ ǎŎŀƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƻƳƻƎŜƴŜƻύΤ 

Á indica le procedure a livello di pianificazione locale per ottenere tale obiettivo; 
Á ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛ ǎǳƻƭƛ ƭƛōŜǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŘŜǘǘŀ 

criteri precisi per raggiungere tale obiettivo; 
Á compie una prima individuazione delle parti del territorio regionale ove la rigenerazione 

assume carattere territoriale. 

Obiettivi 

La revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce un progetto complesso di conoscenza, 
valutazione e orientamento delle politiche per il governo del territorio, dove la connotazione 
territoriale rappresenta la sintesi di più strati di lettura delle diverse componenti: territoriale, 
paesaggistico-ambientale, socio-economica e culturale. 

Il PTR individua i criteri, gli indirizzi e le linee tecniche per: 

Á contenere il consumo di suolo, tenendo conto delle specificità territoriali degli Ambiti 
territoriali omogenei, delle caratteristiche qualitative dei suoli, dello stato della pianificazione 
territoriale, urbanistica e paesaggistica, delle previsioni infrastrutturali, ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ del 
suolo già edificato, del fabbisogno abitativo e del fabbisogno produttivo; 

Á determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo dei PGT relativamente ai diversi 
sistemi funzionali e agli Ambiti territoriali omogenei; 

Á indicare criteri univoci per la redazione della Carta del consumo di suolo; 
Á avviare un sistema di monitoraggio applicabile ai vari livelli di pianificazione, per dare priorità e 
ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ 
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Contenuti di riferimento per il PGT di Vittuone 

Gli Ato sono articolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, 
ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛΣ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛΣ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ 
омκмп ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛ ǘŜƳƛ 
ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΦ 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ±ƛǘǘǳƻƴŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩ!ǘƻ ά{ŜƳǇƛƻƴŜ Ŝ hǾŜǎǘ aƛƭŀƴŜǎŜέΦ 

AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI |  ATO 

 

FONTE: PROGETTO DI INTEGRAZIONE PTR AI SENSI DELLA L.R. 31/14ς TAVOLA 01 AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI 

Caratteri insediativi 

Ambito territoriale omogeneo |  Sempione e Ovest Milanese 

Per la parte ricadente nella Città Metropolitana di aƛƭŀƴƻΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όосΣп҈ύ ŝ 
ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ όофΣр҈ύΦ [ŀ ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ŜƳǇƛƻƴŜ ό{{оо - 
e A8), da Legnano sino al Nord Milanese, è connotata da livelli di consumo di suolo più elevati di quelli 
presenti ad ovest, ove gli insediamenti sono ancora distinti e il sistema rurale e ambientale mantengono 
sufficienti livelli di strutturazione. 

Nella porzione attestata sul Sempione, il suolo libero è più raro e spesso frammentato. 

Il sistema rurale assume, di frequente, i caratteri periurbani e il valore del suolo assume uno specifico 
significato in rapporto alla rarità delle aree libere compatte, al ruolo delle aree periurbane nella 
regolazione dei sistemi insediativi e per la connessione dei residui elementi del sistema ambientale (qui 
connotato anche dalla residua presenza di boschi). 

Le previsioni di consumo di suolo della conurbazione, di natura sia residenziale sia produttiva, sono 
poste sui margini urbani. Tendenzialmente non occludono e non interferiscono con le residue direttrici 
di connessione ambientale presenti. 

Criteri ed indirizzi di Piano | Direttrice del Sempione 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ - Areale 2 ς 
Direttrice del Sempione sono i seguenti:  

Á ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ Řŀƭ t¢w Ŝ 
attivabili attraverso processi di co-pianificazione (Regione- Città Metropolitana-Comuni). 

Á riduzione del consumo di suolo 
Á consolidamento e la tutela dei varchi di connessione ambientale oggi presenti tra i diversi 

tessuti urbani. 

Vittuone 
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tǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economiche, al fine di procedere ad un equilibrato dimensionamento degli ambiti di trasformazione 
produttivi. 

Nuovo consumo di suolo: laddove imprescindibile, dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema 
locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di trasporto pubblico) e ai nodi di interscambio, 
prevedendo meccanismi compensativi e/o di mitigazione del sistema ambientale. 

 
VALORI PAESISTICO AMBIENTALI 

 

 

 

                              

FONTE: PROGETTO DI INTEGRAZIONE PTR AI SENSI DELLA L.R. 31/14ς TAVOLA 05.D2 άVALORI PAESISTICO AMBIENTALIέ 
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QUALITÀ AGRICOLA DEL SUOLO A RISCHIO DI CONSUMO 

  

 

 

FONTE: PROGETTO DI INTEGRAZIONE PTR AI SENSI DELLA L.R. 31/14ς TAVOLA 05.D3 άQUALITÀ AGRICOLA DEL SUOLO UTILE NETTOέ 
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STRATEGIE E SISTEMI DELLA RIGENERAZIONE 

 

 

 
 

 

 
FONTE: PROGETTO DI INTEGRAZIONE PTR AI SENSI DELLA L.R. 31/14ς TAVOLA 05.D4 άSTRATEGIE E SISTEMI DELLA RIGENERAZIONEέ 
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Piano Paesaggistico Regionale | PPR 

 

Stato di attuazione 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), ai sensi della LR 12/2005, ha natura ed effetto di piano territoriale 
paesaggistico ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004. Il nuovo PTR, dunque, integra ed aggiorna il precedente 
Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR), approvato nel 2001. La Regione Lombardia ha 
ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢tw ƳŜŘƛŀƴǘŜΥ 

Á la predisposizione di integrazioni ed aggiornamenti del quadro di riferimento paesistico e degli 

indirizzi di tutela del PTPR del 2001, che risultano immediatamente operativi; 

Á ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ tƛŀƴƻ tŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭ t¢wΦ 

Á lΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ t¢w ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭ ttw όŘΦƎΦǊΦ ƴΦ тмтл 

del 17 ottobre 2022). 

La Giunta regionale ha dato avvio al procedimento di approvazione della variante finalizzata alla 
revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR), comprensivo di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), e 
alla relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS), con la D.g.r. n. 937 del 14 novembre 2013. Il 17 
agosto 2017 la proposta di Piano e di Rapporto Ambientale è stata messa a disposizione per la 
presentazione di osservazioni. 

 

Natura e finalità 

Il Piano Paesaggistico Regionale ha la duplice natura di: 

Á quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo 

Á strumento di disciplina paesistica attiva del territorio 

Il Piano tratta i temi legati alle specificità paesaggistiche del territorio lombardo, segnala i valori ed i 
fattori di identità territoriali, i processi di degrado e di banalizzazione del paesaggio in atto e propone 
strategie atte a conseguire obiettivi di tutela e di recupero. 

 

Obiettivi 

Il PPR disciplina ed indirizza la tutela e valorizzazione paesistica dell'intero territorio lombardo, 
perseguendo le finalità di: 

 conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi della 
Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 
preesistenze e dei relativi contesti; 

 miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione 
del territorio; 

 diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei cittadini. 
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Contenuti di riferimento per il PGT d Vittuone 

AMBITI GEOGRAFICI 

 

 

FONTE: PPR (PTR) REGIONE LOMBARDIA, TAVOLA A  ά!MBITI GEOGRAFICI E UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIOέ 

Il territorio di Vittuone ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ MILANESE e 
ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Fascia Bassa Pianura che si declina nei 
paesaggi delle fasce fluviali, delle colture foraggere e della pianura cerealicola (paesaggio che interessa il 
territorio comunale). 

AREE DI INTERESSE AMBIENTALE PAESISTICO 

 

 

 

                                       

FONTE: PPR (PTR) REGIONE LOMBARDIA, TAVOLA D άQUADRO DI RIFERIMENTO DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA REGIONALEέ 
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Rete Ecologica Regionale | RER 

 

Stato di attuazione 

Á Approvata dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009. 
Á Attualmente Regione Lombardia prosegue il lavoro sulla Rete Ecologica nell'ambito ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ 

A5 del progetto Life IP GESTIRE 2020. 
!ȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ !рΥ άPianificazione degli interventi necessari al ripristino della connessione 
ecologica a garanzia della coerenza di Rete Natura 2000έ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
di Aree Prioritarie di Intervento (API), esterne a RN2000. 

 
Natura e finalità 
La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 
Regionale (PTR) e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 
Tale strumento è di supporto al PTR nella sua funzione di indirizzo per i piani provinciali e, di 
conseguenza, per individuare azioni di piano compatibili nella pianificazione di livello comunale (PGT). 
 
 
Obiettivi 

I criteri per la definizione e la implementazione della Rete Ecologica Regionale forniscono al Piano 
Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti nel territorio regionale 
ǳǘƛƭƛ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
coordinamento con i piani e programmi regionali di settore. 
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Contenuti di riferimento per il PGT di Vittuone 

[ΩƛƴǘŜǊƻ territorio comunale di Vittuone, a sud del centro abitato è interessato da elementi di primo 
livello della RER: aree di supporto e aree di elevata naturalità (boschi, cespuglieti, altre aree naturali o 
semi-naturali). 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE ς SETTORE 32 E 33 

  

                   

FONTE: RETE ECOLOGICA REGIONALE 
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tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ Idrogeologico e Piano di Gestione del Rischio Alluvioni | PAI e PGRA 

 

Natura e finalità 

ƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ 
¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦ муо ŘŜƭƭΩу ŀƎƻǎǘƻ нллмΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 
2001. 

Introdotto dalla Direttiva Europea 2007/60/CE e recepito dal D.Lgs 49/2010, il Piano di Gestione del 
Rischio Alluvioni (PGRA) è uno strumento volto alla riduzione del rischio in caso di eventi alluvionali. 

 

Contenuti e obiettivi 

Il PAI e il PGRA definiscono, in modo integrato, una strategia per la tutela della vita umana e del 
patrimonio economico, culturale e ambientale sottoposto a rischio idrogeologico delineando obiettivi 
di sicurezza e priorità di intervento. 

 

Contenuti di riferimento per il PGT di Vittuone 

Á Il territorio di Vittuone non rientra nei Comuni assoggettati al PAI per effetto della definizione 
ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ¢ƛŎƛƴƻΤ  

Á Non sono individuati gli areali di pericolosità connessi al rischio di esondazione. 

 

ELEMENTI PAI E PGRA 
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Programma regionale di Uso e Tutela delle Acque | PTUA 

 

Natura e finalità 

La Regione Lombardia prevede quale strumento regionale per la pianificazione della tutela e ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
delle acque, il Piano di gestione del bacino idrografico, costituito da: 

Á Atto di Indirizzo, approvato dal Consiglio regionale con Delibera n. 929 del 2015 
Á Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), approvato con DGR 6990 del 31.07.2017, con 

il quale sono individuate le azioni, i tempi e le norme di attuazione per il raggiungimento degli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ LƴŘƛǊƛȊȊƛΦ Con D.G.R. n. 7731 del 28 dicembre 2022, pubblicata 
sul BURL n. 2, Serie Ordinaria, di giovedì 12 gennaio 2023, è stato formalmente avviato il 
procedimento di aggiornamento del PTUA con contestuale procedura di verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 

Contenuti e obiettivi 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Ǉƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǳǎƻ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 
lombarde sono: 

Á tutelare le acque sotterranee e i laghi, per la loro particolare valenza anche in relazione 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŦǳǘǳǊƻΤ 

Á destinare alla produzione di acqua potabile e salvaguardare tutte le acque superficiali oggetto 
di captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento dalla 
pianificazione; 

Á ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ ōŀƭƴŜŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ƭŀƎƘƛ ǇǊŜŀƭǇƛƴƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭƻǊƻ 
emissari; 

Á ŘŜǎƛƎƴŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇŜǎŎƛ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ƭŀƎƘƛ ǇǊŜŀƭǇƛƴƛ Ŝ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾŜƴǘƛ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
qualità buono o sufficiente; 

Á sviluppare gli usi non convenzionali delle acque (usi ricreativi e navigazione), e tutelare i corpi 
idrici e gli ecosistemi connessi; 

Á creare equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, identificando ed 
intervenendo sulle aree sovrasfruttate. 
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3.2.2 Strumenti di pianificazione e programmazione di livello provinciale 

 

Piano Territoriale Metropolitano| PTM 

 

{ǘŀǘƻ ŘΩ!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

!ǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩмм ƳŀƎƎƛƻ нлнм Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ƴΦ мс 

Il PTM ha acquisito efficacia il 6 ottobre 2021 con la pubblicazione dell'avviso di definitiva approvazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - Serie Avvisi e Concorsi n.40. 

Con Variante semplificata n.1 per la correzione di errori materiali, redatta ai sensi dell'articolo 5, comma 
3 delle Norme di Attuazione del PTM e approvata con Decreto del Sindaco metropolitano n.291 del 30 
ottobre 2023, sono state modificate le Norme di attuazione del PTM ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦтōƛǎΦ 

 

Natura e finalità 

Il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) è lo strumento di pianificazione territoriale generale e di 
coordinamento della Città metropolitana di Milano, coerente con gli indirizzi espressi dal Piano 
Territoriale Strategico. 

Il PTM definisce gli obiettivi e gli indirizzi di governo del territorio per gli aspetti di rilevanza 
metropolitana e sovracomunale, in relazione ai temi individuati dalle norme e dagli strumenti di 
programmazione nazionali e regionali. 

I contenuti del PTM assumono efficacia paesaggistico-ambientale, attuano le indicazioni del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR) e sono parte integrante del Piano del Paesaggio Lombardo. 

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƎƭƛ !ŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ t¢aΣ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƭ 
ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ƙŀ ǘǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƻƴŘŀǘƛǾƛ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
delle risorse non rinnovabili e il contrasto ai cambiamenti climatici e assegna grande rilievo strategico 
alla qualità del territorio, allo sviluppo insediativo sostenibile, alla rigenerazione urbana e territoriale 

 

Obiettivi 

Gli obiettivi generali che il PTM sviluppa e approfondisce sono: 

Á Coerenziare le azioni del piano rispetto ai contenuti e tempi degli accordi internazionali 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Á Migliorare i servizi per la mobilità pubblica e la coerenza con il sistema insediativo 
Á Favorire in via prioritaria la localizzazione degli interventi insediativi su aree dismesse e tessuto 

consolidato 
Á CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ 
Á Migliorare la compatibilità paesistico-ambientale delle trasformazioni 
Á Potenziare la rete ecologica metropolitana 
Á Sviluppare la rete verde metropolitana 
Á Rafforzare gli strumenti per la gestione del ciclo delle acque 
Á Tutelare e diversificare la produzione agricola 
Á tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

  

https://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/PTM/iter/PTM_vigente_var1/delibere/DSM_291-2023.pdf
https://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/PTM/iter/PTM_vigente_var1/delibere/DSM_291-2023.pdf
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Contenuti di riferimento per il PGT di Vittuone 

UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO 

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 3C ς AMBITI, SISTEMI ED ELEMENTI DI RILEVANZA PAESAGGISTICA (AGG. 
MAGGIO 2021) 

 

Il PTM definisce la struttura paesistica del territorio mediante le Unità tipologiche di paesaggio, che 
evidenziano le strutture paesistiche caratterizzanti il territorio e fornisce gli elementi per la conoscenza 
Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭƛƳƛǘƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 
Il territorio del Comune di Vittuone si inserisce a cavallo tra due unita tipologiche di paesaggio:  

Á Media pianura irrigua e dei fontanili | Gli elementi che caratterizzano questa unità tipologica 
sono le numerose teste e aste di fontanili che formano un fitto reticolato idrografico con 
direzione generalmente nord-ovest/sud-est, nella parte occidentale, e con andamento 
prevalente nord-sud, nella porzione orientale. Molti fontanili sono scomparsi recentemente a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǘŜǎǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ 
cambiamenti nelle pratiche agricole. Alla rete dei fontanili si sovrappone un articolato sistema 
di rogge derivate dal Naviglio Grande che completano la rete irrigua. Fino a qualche decennio fa 
la media pianura irrigua dei fontanili rappresentava lo storico paesaggio della marcita, ormai 
quasi del tutto scomparso. 

Á Alta pianura irrigua | Posta immediatamente a sud del Canale Villoresi che artificialmente la 
ŘƛǾƛŘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀǎŎƛǳǘǘŀΦ Lƭ /ŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ƙŀ 
conferito al territorio connotati paesaggistici tipici della pianura irrigua. Il paesaggio che 
contraddistingue alcune aree ancora non densamente urbanizzate conserva i tipici caratteri del 
paesaggio agrario e dei suoi elementi costitutivi: sono diffuse piccole aree boschive, siepi e 
alberature di confine, filari di ripa e si riscontra la presenza di cascine storiche e di un reticolo 
ǾƛŀǊƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ Lƴ ŀƭŎǳƴŜ ȊƻƴŜ ƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƛǊǊƛƎǳŀ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀŎǉǳŜ Řƛ 

Vittuone 



 

COMUNE DI VITTUONE 

VARIANTE PGT 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA |  DOCUMENTO DI SCOPING   

 
 

28 

ǊƛǎƻǊƎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ Ŧƻƴǘŀƴƛƭƛ ŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻΦ Lƴ ŀƭŎǳƴŜ 
zone, sottoposte a fortissima pressione antropica esercitata dai grossi centri urbani, spesso la 
rete di distribuzione delle acque irrigue è dismessa o malfunzionante. 
 

SERVIZI URBANI 

   

 

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 2 ς SERVIZI URBANI E LINEE DI FORZA PER LA MOBILITÀ 
(AGG. MAGGIO 2021) 

 

Nel quadro delle strategie di livello provinciale, Vittuone si colloca a Nord dei principali corridoi di 
estensione del trasporto pubblico, lungo i quali sono situate le grandi strutture di vendita. È inoltre 
situato tra due Poli attrattori, quello situato a Magenta e quello situato nella località di Rho. 
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SISTEMA INFRASTRUTTURALE 

 

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 1 ς SISTEMA INFRASTRUTTURALE (AGG. MAGGIO 2021) 

Vittuone è interessato dalla Strada Statale 11 Padana Superiore, identificata come principale corridoio di 
estensione del trasporto pubblico. Parallelamente alla strada statale, nella zona a Nord del Comune il 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŘŜƭ t¢a ŘŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
Variante SS33 del Sempione Rho-Gallarate. 
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RETE CICLABILE METROPOLITANA 

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 9 ς RETE CICLABILE METROPOLITANA (AGG. MAGGIO 2021) 

 
Il PTM riporta il progetto MIBici che era già presente nel PTCP 2014, verificandolo rispetto ai dati 
disponibili ad oggi. Il progetto MIBici è di riferimento per la viabilità metropolitana, individuando un 
progetto globale di rete metropolitana che abbia le caratteristiche di intercomunalità, interconnessione 
e intermodalità.  

Il tema della ciclabilità presenta significative relazioni con la pianificazione paesistica in particolare in 
relazione ai luoghi e percorsi di interesse paesistico. 

A tale proposito vengono promossi interventi destinati alla messa in rete delle piste ciclabili con valenza 
ricreativo-ambientale, per la quale sono stati in particolare individuati itinerari metropolitani 
fondamentali. 
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RETE ECOLOGICA METROPOLITANA 

  

 

 

 

     

 

 

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 4 ς RETE ECOLOGICA METROPOLITANA (AGG. MAGGIO 2021) 

 

La cartografia precedente individua la Rete Ecologica Metropolitana (REM), sistema polivalente di 
rango metropolitano costituito da elementi di connessione ecologica, quali i corridoi ecologici, i 
corridoi fluviali e le direttrici di permeabilità tra ambiti rurali ed ecosistemici più vasti quali la matrice 
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naturale primaria, la fascia a naturalità intermedia, i gangli primari e secondari e varchi.  

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ά/ƻǊǊƛŘƻƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻέ ŎƘŜΣ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻǎƛ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ 
Sudovest, attraversa il settore meridionale del Comune e che risulta essere un tratto di potenziale e 
fondamentale connessione tra zone con matrice naturale primaria a vasta scala. 
Nella porzione a sud-ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tŀǊŎƻ bŀǘǳǊŀƭŜ ά.ƻǎŎƘƛ Řƛ 
wƛŀȊȊƻƭƻέΦ 
 
PARCHI NATURALI PROPOSTI 

 

FONTE: ELABORAZIONE U.LAB CON DATI DEL PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 
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RETE VERDE METROPOLITANA 

           

        

     

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 5.2 ς RETE VERDE METROPOLITANA QUADRO DI INSIEME (AGG. MAGGIO 

2021) 

TIPOLOGIA DI PAESAGGIO: 2A, 3A Paesaggi agroambientali 

Il Comune di Vittuone ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ agroambientale e nei pressi di due linee di 
ŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ рΦо άwŜǘŜ 
ǾŜǊŘŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέΥ 
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 5. Mobilità sostenibile ed integrata 
Completare la rete dei percorsi ciclopedonali poggiandosi sui percorsi interpoderali esistenti, 
ŜǾƛǘŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

 
 

 фΦ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ōƭǳ ǳǊōŀƴŀ 

Evitare nuovi insediamenti oltre il tessuto urbano consolidato e introdurre negli strumenti 
urbanistici il progetto delle infrastrutture verdi e blu urbane ed extraurbane strategicamente 
Organizzate 

 

 

 17. aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƳōƛŜƴǘŜ 

Riconnettere il reticolo idrico superficiale e ricostruire la rete di siepi/filari/macchie boscate 
ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ όƳƛŎǊƻŎƭƛƳŀΣ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
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 21. Recupero di suolo e delle sue capacità di erogare servizi ecosistemici 

Censimento dei capannoni abbandonati, recupero dei suoli e cessione delle volumetrie, 
prioritariamente per i volumi isolati nelle aree agricole. 
 

 

 22Φ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ōƭǳ ǳǊōŀƴŀ 

Ridisegno dei margini urbani attraverso inserimento di elementi vegetali e fasce filtro con aree 
agricole. 
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Lƭ t¢a ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŎƻƳŜ ά!Ƴōƛǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴŜƛ tŀǊŎƘƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛέ 
alcune aree agricole nel settore meridionale del territorio comunaleΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛ 
regionali gli AAS, individuati alla tavola 6 di seguito riportata, hanno valore di proposta fino al momento 
in cui non siano stati definiti specifici accordi con i rispettivi enti parco. 
 
AMBITI DESTINATI ALL'ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE STRATEGICO 

 

 

FONTE: PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 6 ς AMBITI DESTINATI ALL'ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE STRATEGICO 

(AGG. MAGGIO 2021) 
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Contenuti di riferimento per il PGT di Vittuone: il contenimento del consumo di suolo  

Il contenimento del consumo di suolo è un obiettivo centrale nel Piano Territoriale Metropolitano (PTM) 
della Città Metropolitana di Milano, strumento di pianificazione sovracomunale che stabilisce un 
insieme di prescrizioni e indirizzi che i Comuni devono integrare nei loro strumenti di pianificazione, 
come il Piano di Governo del Territorio (PGT).  

Inizialmente sviluppato nel PTCP del 2014, il PTM è stato aggiornato alla luce delle nuove disposizioni 
introdotte dalla Legge Regionale 31/2014 e integrate nel Piano Territoriale Regionale (PTR) del 2018. 

Mentre il PTCP 2014 limitava le nuove costruzioni su suolo agricolo o naturale, il PTR ha introdotto 
misure più stringenti, imponendo una riduzione del 45% del consumo di suolo entro il 2025, con soglie 
intermedie differenziate per il 2020, che variano tra il 25% e il 30% per aree residenziali e almeno il 20% 
per altre funzioni.  

Il PTM richiede che queste soglie siano adattate a livello locale, tenendo conto di variabili come l'indice 
di urbanizzazione, la presenza di aree dismesse e le previsioni di trasformazione. Tuttavia, l'applicazione 
uniforme di queste soglie ha presentato difficoltà, spingendo il PTM a sviluppare un metodo più 
dettagliato di ripartizione a livello comunale, garantendo equità e considerando le specifiche 
caratteristiche di ciascun comune. 

Lƭ t¢a ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛƴƻ ƭŜ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 
urbanistica su suolo agricolo e naturale, contribuendo in modo equo agli obiettivi complessivi di 
sostenibilità del piano. Questo sistema di differenziazione e adattamento delle soglie di riduzione mira a 
garantire una distribuzione equa degli oneri di riduzione del consumo di suolo tra i comuni, tenendo 
conto delle specificità locali e delle necessità di sviluppo sostenibile. 

Il Comune di Vittuone, è tenuto a conseguire una riduzione del consumo di suolo pari al 20%, secondo 
quanto specificato nella Tabella 3. Applicazione art 18 delle NdA del PTM per il calcolo delle soglie di 
riduzione di consumo di suolo ai sensi della L.R. 31/24 

 
Questo valore è calcolato, in via preliminare, sulla base dei criteri stabiliti dal PTM che dovranno essere 
ulteriormente approfondite nel Rapporto Ambientale, chiarendo la logica del calcolo e le modalità di 
implementazione nel PGT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

COMUNE DI VITTUONE 

VARIANTE PGT 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA |  DOCUMENTO DI SCOPING   

 
 

38 

 
Piano Strategico Triennale del Territorio Metropolitano |PSTTM 

 

Stato di attuazione 

Il Piano Strategico è stato adottato dal Consiglio Metropolitano con la Delibera n. 3/2023, datata 22 
marzo 2023. Questo primo passo ha segnato l'inizio del processo di formalizzazione e implementazione 
delle linee guida strategiche previste. 
In seguito, il Consiglio Metropolitano ha approvato le modifiche e integrazioni al Piano Strategico con la 
Delibera n. 16/2023, il 12 giugno 2023.  
Di seguito al parere favorevole della Conferenza Metropolitana il Piano è stato definitivamente 
approvato dal Consiglio Metropolitano mediante la Delibera n. 18/2023, il 13 giugno 2023.  

Natura e finalità 

Lƭ tƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ 
ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƛΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ 
funzioni e affrontando le problematiche all'interno del contesto più ampio della Città Metropolitana.  

Esso propone una visione strategica per lo sviluppo del territorio, coinvolgendo attivamente la Comunità 
aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ /ƻƴ ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнсΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ǎƛ 
integra nella più vasta strategia di ammodernamento nazionale delineata dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, puntando su sviluppo e mobilità sostenibile, ambiente e clima, coesione sociale e rigenerazione 
urbana.  

Inoltre, affronta le difficoltà finanziarie legate ai contributi al bilancio statale e mira a ottenere 
ǳƴΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŀǎǇƛǊŀ ŀ 
posizionare la Città Metropolitana come un motore di crescita e pianificazione strategica in linea con le 
migliori pratiche europee, contribuendo al rilancio economico del Paese e rafforzando la competitività e la 
coesione sociale nella dimensione europea. 

Obiettivi 

Il Piano strategico (PSTTM) si configura come un documento intersettoriale di indirizzi, che risponde a 
tre principali obiettivi:  

Á Definire la matrice generativa dei processi pianificatori di Città metropolitana  

Á costituire quadro di riferimento della programmazione comunale e intercomunale di 
rilevanza strategica 

Á ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƴŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ 
prefigurare forme di raccordo con soggetti di diversa natura e statuto e con i relativi atti di 
pianificazione 
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tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ !¢h ς Ambito Territoriale Ottimale della Città Metropolitana di Milano 

 

Stato di attuazione 

La Provincia di Milano con delibera n. 23 del 11.04.2013 del Consiglio Provinciale ha approvato la 
ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŝ Ŏƻƴ ŀǘǘƻ 
notarile Trotta di Pavia n. 134560 ς ǊŀŎŎƻƭǘŀ рлмор ŘŜƭ омΦлтΦнлмо Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Provincia di Milano. 

Natura e finalità 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ƳƛǊŀ ŀ delineare con precisione gli obiettivi di qualità del Servizio Idrico Integrato e a 
pianificare tutti gli interventi necessari per raggiungerli. Costituisce il nucleo centrale della gestione del 
servizio idrico, basandosi sul principio che una conoscenza approfondita della situazione esistente è 
indispensabile per sviluppare strategie efficaci. Queste strategie sono concepite non solo per superare 
eventuali criticità, ma anche per risolvere problematiche specifiche e garantire il rispetto delle normative 
vigenti, assicurando così una gestione del servizio idrico integrato che sia al contempo efficiente e 
conforme agli standard richiesti. 

Obiettivi 
 
Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ ǎƻƴƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 
l'efficienza del Servizio Idrico Integrato. Nello specifico, il Piano si propone di: 

1. Ricognizione delle infrastrutture: Effettuare una valutazione approfondita dello stato di 
consistenza e del funzionamento delle infrastrutture esistenti che saranno affidate al gestore 
del servizio. Questo permette di avere una chiara visione delle risorse disponibili e delle 
necessità operative. 

2. Programma degli Interventi: Identificare e pianificare gli interventi necessari, inclusi i lavori di 
manutenzione straordinaria e la costruzione di nuove opere. Il programma comprende anche 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 
minimi di servizio e di rispondere adeguatamente alla domanda complessiva degli utenti. 

3. Modello Gestionale e Organizzativo: Definire la struttura operativa attraverso cui il gestore 
ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ 
modello organizza le risorse umane e tecniche in modo da ottimizzare la gestione del servizio. 

4. Piano Economico Finanziario: Elaborare un piano finanziario dettagliato che comprende lo 
stato patrimoniale, il conto economico e il rendiconto finanziario, con previsioni annuali dei 
costi di gestione e di investimento. Questo piano serve a garantire la sostenibilità economica 
del servizio e supporta la definizione delle tariffe, assicurando che il servizio sia 
economicamente gestibile anche a lungo termine. 
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Piano di Indirizzo Forestale | PIF 

 
 
Stato di attuazione 
Approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano n.8 del 17 marzo 2016 Validità 2015-2030. 
 
Natura e finalità 
Il PIF costituisce uno strumento: 

 di analisi e di indirizzo per la gestione del territorio forestale ad esso assoggettato, 
 di raccordo tra la pianificazione forestale e quella territoriale, 
 di supporto per la definizione delle priorità nell'erogazione di incentivi e contributi e per le 

attività selvicolturali da svolgere. 

Obiettivi 
In relazione alle caratteristiche dei territori oggetto di pianificazione, il PIF: 

 delimita le aree in cui è possibile autorizzare le trasformazioni, 
 definisce modalità e limiti per le autorizzazioni alle trasformazioni dei boschi e stabilisce 

tipologie, caratteristiche qualitative, quantitative e localizzative dei relativi interventi di natura 
compensativa. 
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TRASFORMAZIONI AMMESSE  

 

      

FONTE: PIF DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 3 ςCARTA DELLE TRASFORMAZIONI E DEGLI INTERVENTI COMPENSATIVI 

(SEZ.A6E2) 
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3.2.3 Ulteriori strumenti di pianificazione e programmazione di livello sovracomuanle 

 
 
Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano | PTC 

 
Stato di attuazione 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano è stato approvato con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 7/818 del 3 agosto 2000.  
Lo strumento di attuazione del PTC è il Piano di Settore Agricolo del Parco (PSA) approvato con 
ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ƴΦоо ŘŜƭ мт ƭǳƎƭƛƻ нллтΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦт ŘŜƭƭŜ b¢!Φ 
 
Natura e finalità 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano ha, effetti di piano paesistico 
coordinato con i contenuti paesistici del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
Il PTC assume anche i contenuti di Piano Territoriale Paesistico. 
Le previsioni urbanistiche del PTC sono immediatamente vincolanti per chiunque, sono recepite di 
diritto negli strumenti urbanistici generali comunali dei comuni interessati e sostituiscono eventuali 
previsioni difformi. 
 
Obiettivi: 

/ƻƳŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ мс ƭǳƎƭƛƻ нллтΣ ƴΦ мс ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 
ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊŎƘƛέΣ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ϥtŀǊŎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ {ǳŘ-Milano', in considerazione della 
prevalente vocazione agro-silvo-colturale del territorio a confine con la maggior area metropolitana 
della Lombardia, sono: 

Á la tutela e il recupero paesistico e ambientale delle fasce di collegamento tra città e campagna, 
nonché la connessione delle aree esterne con i sistemi di verde urbani; 

Á l'equilibrio ecologico dell'area metropolitana; 
Á la salvaguardia, la qualificazione e il potenziamento delle attività agro-silvo-colturali in coerenza 

con la destinazione dell'area; 
Á la fruizione colturale e ricreativa dell'ambiente da parte dei cittadini. 
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Contenuti di riferimento per il PGT di Vittuone 

PARTIZIONE GENERALE DEL TERRITORIO DEL PARCO 

 

 

 

FONTE: FONTE: PTC DEL PARCO AGRICOLO SUDI MILANO ς TAVOLA A2 E A3 ά!RTICOLAZIONE TERRITORIALE DELLE PREVISIONI DI PIANOέ 
(SEZ. A6E2 E A6E3) 

 

Nel territorio comunale di Vittuone, si trovano i "territori agricoli di cintura metropolitana" definiti 
dall'articolo 25. Queste aree, grazie alla loro collocazione strategica, compattezza e continuità, oltre che 
per l'elevato livello di produttività, sono destinate a preservare e promuovere le funzioni agricolo-
produttive. Tali funzioni sono riconosciute come settore strategico primario, contribuendo in maniera 
determinante alla caratterizzazione e qualificazione del Parco. 
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Parallelamente, Vittuone ospita zone di tutela e valorizzazione paesistica, come previsto dall'articolo 34 
delle norme tecniche di attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.). Queste aree sono di 
particolare interesse e rilevanza paesistica, grazie alla loro specifica morfologia, nonché alla densità dei 
valori ambientali, storici e naturalistici che le contraddistinguono. L'attività agricola in queste zone gioca 
un ruolo fondamentale nel mantenimento e nel miglioramento della qualità del paesaggio. 
In aggiunta, a sud del centro urbano è presente un insediamento rurale isolato di interesse paesistico, 
(Articolo 39 delle norme), una tipologia di insediamento considerata meritevole di tutela per la loro 
posizione privilegiata, le caratteristiche morfologiche e tipologiche, la presenza di elementi 
architettonici di rilievo, nonché per i valori paesistici che esprimono. Questi elementi contribuiscono a 
preservare e valorizzare il patrimonio paesaggistico e culturale del territorio di Vittuone. 
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3.3 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

 
Al fine di procedere alla valutazione degli obiettivi e degli orientamenti iniziali di piano, è necessario 
definire un set di criteri attraverso i quali valutare il livello di sostenibilità delle scelte di piano sulle 
componenti ambientali. 
Tra i riferimenti più accreditati per la scelta di tali criteri viene di frequente richiamato il Manuale per la 
valutazione ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ мл ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ 
come di seguito richiamati. 

Commissione Europea, DGXI Ambiente (1998), 
 Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi di Fondi 

{ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
 
 

1. wƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 

[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŦƻǎǎƛƭƛΣ ƛ ƎƛŀŎƛƳŜƴǘƛ ƳƛƴŜǊŀǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛΣ ǊƛŘǳŎŜ 
le risorse disponibili per le future generazioni. Uno dei principi di base dello sviluppo sostenibile è un uso 
ragionevole e parsimonioso di tali risorse, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le 
possibilità riservate alle generazioni future. Lo stesso principio deve applicarsi anche a elementi 
geologici, ecologici e paesaggistici unici nel loro genere e insostituibili, che forniscono un contributo 
sotto il profilo della produttività, della biodiversità, delle conoscenze scientifiche e della cultura (cfr. 
anche i criteri nn. 4, 5 e 6). 

 

2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

Quando si utilizzano risorse rinnovabili in attività di produzione primaria come la silvicoltura, 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ƻƎƴƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀ ŘŜƎǊŀŘŀǊǎƛΦ vǳŀƴŘƻ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƛ ŦƛǳƳƛΣ Ǝƭƛ ŜǎǘǳŀǊƛ Ŝ ƛ ƳŀǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǎŀǘƛ ŎƻƳŜ 
άǎŜǊōŀǘƻƛέ ǇŜǊ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǎŎŀǊǘƻΣ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ ǎƛ Ŏƻƴǘŀ 
sulle loro naturali capacità di autorecupero: nel caso in cui si sovraccarichino tali capacità, si assisterà al 
ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǳƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ hŎŎƻǊǊŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŦƛǎǎŀǊǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano in grado di rigenerarsi naturalmente, garantendo così il 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜΦ 

 

3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti 

Lƴ ƳƻƭǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƳŜƴƻ ŘŀƴƴƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ 
produzione di rifiuti, in particolare quelli pericolosi. Tra gli obiettivi di un approccio sostenibile vi è 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƳŜƴƻ Řŀƴƴƻǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ƳƛƴƛƳŀ 
produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, digestione dei rifiuti e di riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e 

dei paesaggi 

In questo contesto il principio fondamentale è mantenere e arricchire le riserve e la qualità delle risorse 
del patrimonio naturale affinché le generazioni attuali e future possano goderne e trarne beneficio. Tra 
le risorse del patrimonio naturale si annoverano la flora e la fauna, le caratteristiche geologiche e 
fisiografiche, le bellezze naturali e in generale altre risorse ambientali a carattere ricreativo. Del 
patrimonio naturale fanno dunque parte la topografia, gli habitat, la flora e la fauna selvatiche e i 
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paesaggi, nonché le combinazioni e le interazioni tra di essi e il potenziale ricreativo che presentano; 
non vanno infine dimenticate le strette relazioni con il patrimonio culturale (cfr. il criterio n. 6). 

 

5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

Il suolo e le risorse idriche sono fonti naturali rinnovabili essenziali per la salute e il benessere umani, ma 
ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǳōƛǊŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƻΣ ŀƴŎƻǊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 
fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo qualitativo e 
quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate. 
 

6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

Il patrimonio storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, non 
possono più essere sostituite. Come accade per le fonti non rinnovabili, i principi che ispirano il concetto 
di sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in via di 
rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo o aspetto, che forniscano un particolare 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ǳƴŀ ȊƻƴŀΦ [ΩŜƭŜƴŎƻ ŀƴƴƻǾŜǊŀ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ 
altre strutture o monumenti di qualsiasi epoca, reperti archeologici non ancora riportati alla luce, 
architettura di esterni (paesaggi, parchi e giardini) e tutte le strutture che contribuiscono alla vita 
culturale di una comunità (teatri, ecc.). Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un 
patrimonio storico e culturale che può essere opportuno preservare. 
 

7. /ƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜΣ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 
importanza nelle zone e nei luoghi residenziali, teatro di buon parte delle attività ricreative e lavorative. 
La qualità dell'ambiente locale può subire drastici cambiamenti a seguito delle mutate condizioni del 
traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o minerarie, del proliferare di nuovi edifici e 
infrastrutture e di un generale incremento delle attività, ad esempio quelle turistiche. E' inoltre possibile 
ŘŀǊŜ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀŘ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ όŎŦǊΦ 
ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ о ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛύΦ 
 

8. tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦƻǊȊŜ ǘǊŀƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘŀ ƴŜƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ 
ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ [Ŝ 
connessioni tra emissioni derivanti dalla combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli e delle 
acque, come pure tra clorofluocarburi (CFC). distruzione dello strato di ozono ed effetti sulla salute 
umana sono stati individuati negli anni Settanta e nei primi anni Ottanta. Successivamente è stato 
individuato il nesso tra anidride carbonica e altri gas serra e cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a 
lungo termine e pervasivi. che costituiscono una grave minaccia per le generazioni future (cfr. anche il 
ŎǊƛǘŜǊƛƻ о ǎǳƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛύΦ 
 

9. {ŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

in campo ambientale 

La partecipazione di tutti i partner economici per raggiungere lo sviluppo sostenibile è un elemento 
ōŀǎƛƭŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ wƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ όмффнύΦ tŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴƻ 
sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi e alle opzioni disponibili; elementi 
ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 
Tale obiettivo può raggiungersi attraverso la divulgazione dei risultati della ricerca, inserendo 
programmi in materia ambientale a livello di formazione professionale, nelle scuole nelle università o 
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ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ ŎǊŜŀƴŘƻ ǊŜǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ 
±ŀ ƛƴŦƛƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ 
e da luoghi ricreativi. 
 

10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile 

La dichiarazione di Rio stabilisce tra i fondamenti dello sviluppo sostenibile, che il pubblico e le parti 
interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi. Il meccanismo principale è 
la consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo, ed in particolare il coinvolgimento di terzi 
nella valutazione ambientale. Il concetto di sviluppo sostenibile prevede inoltre un coinvolgimento più 
ŀƳǇƛƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ 
di far emergere un maggiore senso della proprietà e della condivisione delle responsabilità. 
 
Come affermato dallo stesso Manuale, è opportuno che tali criteri generali siano contestualizzati in 
relazione alle specificità amministrative e territoriali della realtà locale in cui si opera ed alla tipologia di 
strumento di pianificazione. 
A scala regionale, i principali riferimenti di sostenibilità ambientale verso cui rivolgere le politiche 
territoriali locali sono oggi rappresentati dagli obiettivi tematici sono così individuati: 
 

1 aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ ŜŘ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΤ 

2 ¢ǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǇƻǘŀōƛƭƛΣ 

ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ άǊƛǎƻǊǎŀ ŀŎǉǳŀέ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ όƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ Řƛ Ŏƻǎǘƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀύ Ŝ ŘǳǊŜǾƻƭƛΤ 

3 Mitigare il rischio di esondazione; 

4 tŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ 

5 Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico-ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ 

6 Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di competenza regionale, 

assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori posti a valle 

delle opere; 

7 Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico; 

8 Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli; 

9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 

minacciate; 

10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale; 

11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale; 

12 tǊŜǾŜƴƛǊŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΤ 

13 tǊŜǾŜƴƛǊŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ Ŝ ƭǳƳƛƴƻǎƻΤ 

14 Prevenire e ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŀŘƻƴ ƛƴŘƻƻǊΦ 
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3.4 ANALISI DI CONTESTO 

 
Preliminarmente alle caratterizzazioni di maggiore dettaglio che verranno elaborate nel corso della VAS, 
è opportuno addivenire ad una preliminare connotazione ambientale del territorio comunale. 
 
3.4.1 Fattori di sensibilità ambientale del contesto territoriale 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘƛΥ 

Á rappresentare una prima gerarchia dei problemi ambientali rilevanti ai fini dell'elaborazione del 

Piano e rispetto ai quali sviluppare le ulteriori analisi (scoping); 

Á riconoscere le caratteristiche delle diverse componenti ambientali che possono offrire 

potenzialità di migliore utilizzo e/o di valorizzazione, così da fornire spunti ed elementi di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ tƛŀƴƻΤ 

Á verificare l'esistenza e la disponibilità delle informazioni necessarie ad affrontare i problemi 

rilevanti, mettendo in luce le eventuali carenze informative. 

L'analisi di contesto assume come riferimento indicatori già disponibili in letteratura, che derivano dalle 
attività di monitoraggio delle diverse componenti ambientali ed hanno precipue finalità descrittive. Per 
ciascun indicatore definito in questa fase di scoping, in base alla successiva analisi di dettaglio potranno 
essere individuati sia valori di riferimento (soglie di attenzione e di allarme e benchmark per il confronto 
con analoghe realtà territoriali), sia traguardi (valori degli obiettivi specifici che ci si propone di 
raggiungere). 
 
Gli indicatori di sintesi: il paesaggio e le relazioni ecosistemiche 

Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ǘǊƻǾŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ 
ƴŜƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭƻŎŀƭŜΥ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǎƻƴƻ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΤ ƛƴ 
quanto tali, questa stessa identità e riconoscibilità degli elementi del paesaggio possono essere assunti 
quali indicatori descrittivi della qualità ambientale più generale dei luoghi. 
! ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΥ 
 
Á ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ όŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ 

caratteri permanenti alle trasformazioni); 

Á ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ όǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŜ ŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƛƭ 

dinamismo del paesaggio); 

Á ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǾƛƎŜƴǘŜΤ 

ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŜΣ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΦ 
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La lettura congiunta dei riferimenti programmatici sopra riportati evidenzia, per Vittuone, da un lato 
ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 
ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ 
di coordinamento provinciale, la presenza di rilevanze specifiche a livello locale. 

La lettura in chiave sistemica delle componenti geologiche, orografiche, ambientali, storiche, socio-
economiche e percettive, evidenzia gli elementi di emergenza ambientale del territorio provinciale che 
hanno successivamente permesso la definizione della rete ecologica a scala sovralocale; gli elementi di 
questa rete -quali patches, core areas, matrici primarie, gangli, fasce tampone, corridoi o varchi ecologici 
di connessione, stepping stones, barriere, ecc.- la loro consistenza e caratterizzazione, costituiscono 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 
primarie diversificate e sistema di relazioni reciproche. 

Vittuone appartiene al Sistema Territoriale Metropolitano, più precisamente articolato tra la fascia 
pedemontana e quella della pianura irrigua. Il territorio comunale è interessato dai paesaggi agricoli 
periurbani connotati dalla presenza di numerosi fontanili e marcite. 

[ΩŀƳōƛǘƻ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǊŀŘƛŎŀƭƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 
regioni agrarie che lo compongono. 

La qualità paesistica di questi territori appare discreta: sono ad oggi riconoscibili gli elementi della 
struttura originaria del paesaggio agricolo, derivante da bonifiche e sistemazioni idrauliche, nonché 
fabbricati rurali di rilevante interesse storico e architettonico; si riconoscono nuclei di antica formazione, 
aree a rischio archeologico, canali irrigui e percorsi di interesse paesistico. 

Va sottolineato il fenomeno di abbandono di manufatti, cascine e dei centri rurali; il paesaggio soffre 
della mancanza di inserimento coerente e armonico delle opere infrastrutturali con il conseguente 
rifiuto da parte della comunità locale. 

Determinanti ai fini della caratterizzazione paesistica del territorio sono le relazioni con il Parco Agricolo 
Sud Milano e, dunque, con la rete di canali naturali e artificiali che contraddistinguono il paesaggio 
agrario e che conferiscono interesse ambientale, storico-paesaggistico e turistico. 

Sotto il profilo prettamente ecosistemico, il territorio indagato presenta una vasta estensione di 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ǎƛǘƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛΣ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 
forte antropizzazione e industrializzazione. 
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3.4.2 Sistema paesistico-ambientale 

AMBITI ED ELEMENTI DI INTERESSE STORICO-PAESISTICO 

  

 

 

 

 

 

 

FONTE: PTM CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, TAVOLA 3C ς AMBITI, SISTEMI ED ELEMENTI DI RILEVANZA PAESAGGISTICA (AGG. MAGGIO 

2021) 
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Sistema agricolo e boschivo 

Il territorio comunale è inserito in un contesto di evidente caratterizzazione rurale, che dialoga 
fittamente con il sistema ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƛƭŀƴŜǎŜΦ 

I suoli agricoli, per la maggior parte destinati a seminativi per colture cerealicole e foraggere, mostrano 
condizioni di buona fertilità; il sistema delle acque ha, per questo territorio un ruolo fortemente 
connotativo, giacché esso ha potuto svilupparsi grazie alla ricchezza della fitta rete di fontanili e rogge 
presenti. 

Le tecniche colturali moderne hanno inevitabilmente modificato il paesaggio agricolo; tuttavia, la 
struttura originaria, frutto di bonifiche e sistemazioni idrauliche, è ancora nettamente percepibile. 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ōƻǎŎƘƛǾŜ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀΥ ƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ 
naturalità e valore ambientale sono quasi esclusivamente di tipo agricolo. 

 
Elementi di interesse storico-architettonico e monumentale 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 
storici, schedati nel rilievo dei beni architettonici e ambientali nei comuni della Provincia di Milano, 
soggetti a vincolo, che in alcuni casi, necessitano di interventi di riqualificazione e manutenzione: 

Á Villa Resta costruita nel XVIII secolo su presunto progetto di Francesco Maria Richini (il 
maggiore esponente del Barocco Lombardo) come residenza di campagna dei Conti Resta. 
Attualmente è utilizzata parte per terziario e parte come villa di rappresentanza in cui si 
ǎǾƻƭƎƻƴƻ ōŀƴŎƘŜǘǘƛ Ŝ ŎŜǊƛƳƻƴƛŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎǳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ 
in buono stato. 

Á Villa Rossi del XVIII secolo. Attualmente è in parte utilizzata come oratorio e risulta in buono 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΤ ƭΩŀƭŀ ŀ ǎǳŘ ƻǎǇƛǘŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘƛ 
interventi di ristrutturazione e ampliamento. 

Á Villa Venini ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭ ǘŀǊŘƻ ΨсллΤ Ƙŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎǳƴǘŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ŎƻƴǾŜƴǘǳŀƭŜΣ ŦƻǊǎŜ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
ŘŜƛ .ŜƴŜŘŜǘǘƛƴƛΦ Iŀ ǎǳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ 9ǎǘ ŀŘ ǳǎƻ ŦƛƭŀƴŘŀΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΦ ! 
ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ 9ǎǘ ŘŜƭƭŀ Ǿƛƭƭŀ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ edifici industriali ormai dismessi 
nettamente incompatibile con il contesto. 

Á Chiesa di S. Maria del Salvatore le cui prime testimonianze delle sue origini risalgono alla fine 
ŘŜƭ 5ǳŜŎŜƴǘƻΦ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŦǳǊƻƴƻ Ŧŀǘǘƛ ƴŜƭ мсфн Ŝ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψол Ŝ ǉǳŀǊŀƴǘŀ ŘŜƭ 
bƻǾŜŎŜƴǘƻΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ нллн ŜŘ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻǘǘƛƳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΦ 

Á Chiesa di S. Maria del Lazzaretto del XVII secolo. Edificio con facciata e tetto a capanna con 
portale in legno. Sono visibili tracce di un affresco raffigurante San Carlo Borromeo che 
comunica un appestato prima che questi salga in cielo al cospetto di Dio, assistito in questo da 
altri santi, tra cui sulla destra, San Rocco.  LΩŜŘƛŦƛŎƛƻ non verte in bune condizioni. 

Á Chiesa dell'Annunciazione di Maria Vergine che venne costruita nel 1848, su progetto 
dell'architetto Giacomo Moraglia, in sostituzione della vecchia chiesa di Santa Maria che 
sorgeva fuori dal paese accanto alla cascina parrocchiale e che era troppo piccola per le 
esigenze dei fedeli. Nel 1891 è stata oggetto di interventi di ristrutturazione e abbellimenti. 
LΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƛƴ ōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻΦ 

Á Ex Oratorio maschile della prima metà XX secolo. Attualmente utilizzato per pubblici servizi è 
un edificio conservato in buono stato. 

Tra le cascine, sono soggette a vincolo di tutela: 

Á Cascina Resta del XVIII secolo 
Á Cascina S. Antonio del XVIII secolo 

Á Cascina S. Carlo del XIX secolo 
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BENI CULTURALI 

 Villa Resta 

 

Villa Rossi 

 

Villa Venini 

 

Chiesa di S. Maria del Salvatore 

 

Chiesa di S. Maria del Lazzaretto 

 

Chiesa dell'Annunciazione di Maria Vergine 
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Ex Oratorio maschile 

 

Cascina Resta

 

Cascina S. Antonio 

 

Cascina S. Carlo  

 

FONTE: REGIONE LOMBARDIA, BENI CULTURALI - ARCHITETTURE 

 
  



 

COMUNE DI VITTUONE 

VARIANTE PGT 
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Reticolo idrografico 

Il territorio si contraddistingue per la complessa rete idrografica in cui sono riconoscibili due sistemi 
idrografici: 

Á canali irrigui facenti capo al Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi suddivisi in derivatori e 
colatori (secondari), diramatori (terziari), adacquatori (IV ordine). 

Á fontanili 

ACQUE SUPERFICIALI  

 

Fontanili 

Reticolo idrografico superficiale 

FONTE: REGIONE LOMBARDIA, VIEWER GEOGRAFICO ς GEOPORTALE REGIONALE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


